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NOTIZIARIO N°113         Ai Coordinatori Provinciali  

 Ai  Componenti delle RSU 
        A   tutto il Personale    

LORO SEDI 
 

 IL GOVERNO CONTRO IL FISCO E I 
SUOI LAVORATORI 

Niente salario accessorio, norme che incentivano 
l’evasione fiscale, blocco delle assunzioni e un 

sottosegretario latitante……  
 

Non è nostro mestiere e non ci piace entrare nell’arena politica ed emettere 
giudizi. Infatti, abbiamo aspettato a lungo e cercato l’interlocuzione, come si conviene 
ad un sindacato libero, autonomo ed indipendente quale siamo, con il governo 
Berlusconi.  

Purtroppo ogni tentativo è stato vano: oggi dobbiamo prendere atto che questo 
governo è contro i lavoratori pubblici e in particolare contro quelli del fisco, che non 
intende fare nulla per recuperare i 100 miliardi di euro annui di evasione fiscale ma solo 
tagliare gli stipendi e bloccare carriere ed assunzioni nel fisco; e intende continuare a 
produrre norme che incentivano l’evasione, come lo “scudo fiscale”, proprio come 
avvenne nel quinquennio 2001-2006. 

 

Nessuno potrà accusarci di essere prevenuti: è impossibile star zitti di fronte ad 
una sequela di comportamenti punitivi.  

Tralasciando, infatti, le misure sciagurate prese dal ministro Brunetta contro tutti 
i lavoratori pubblici, come altro è possibile commentare, nell’ordine: 
- il rifiuto di pagare il salario accessorio (comma 165) per gli anni 2007 e 2008, unica 

possibilità per i lavoratori del fisco di integrazione dei magri stipendi,; 
- il rinnovo contrattuale con aumenti ridicoli, pari a 40 euro netti medi per il biennio 

2008-2009, 
- il continuo rinvio dell’autorizzazione a bandire procedure per il passaggio tra le 

aree, promesso per inizio anno, rinviato a giugno, poi a luglio e non ancora 
concretizzatosi;  

- il blocco delle assunzioni all’ultimo momento nell’Agenzia delle entrate con il 
Decreto legge 78/2009, dopo che 1.400 laureati hanno affrontato la più dura 
selezione esistente nel mondo del lavoro. Su quest’ultima fattispecie siamo poi 
all’assurdo giacché si è arrivati a prorogare, nel maxiemendamento governativo 
alla legge di conversione,  il tirocinio fino al 31 dicembre 2009. Peccato che il 
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tirocinio, che non dia luogo a contribuzione previdenziale, sia finito da due mesi 
circa e quindi, morto e sepolto, risulti di difficile riesumazione; 

- l’analogo blocco all’Agenzia delle dogane che ora, grazie ad un emendamento 
pensato da qualcuno che doveva essere evidentemente sotto l’effetto di qualche 
sostanza psicotropa, dovrebbe essere scongiurato ma non ci giureremmo; 

- le numerose norme condonistiche che vanno dalla riduzione delle sanzioni, 
all’abolizione della tracciabilità dei compensi e alle soprattasse per i tardivi 
versamenti di imposta, all’ultimo “scudo fiscale”, che avvantaggerà evasori fiscali 
e riciclatori di ogni sorta. 
 
E che dire dei rapporti governativi con i sindacati di settore, affidati ad un 

sottosegretario che ha promesso di tutto, nel tempo, salvo essere regolarmente smentito 
dal suo governo e che ora sembra essersi volatilizzato???  

Eh, si. Perché il sottosegretario Giorgetti l’anno scorso aveva promesso che a 
breve sarebbe uscito il decreto per il comma 165 del 2008, del quale non si è più saputo 
nulla; poi, durante la vertenza attualmente in corso, ci ha tranquillizzato dicendo che 
sul salario accessorio ci avrebbe convocato insieme ai direttori delle agenzie e che per il 
blocco delle assunzioni si trattava solo di una questione interpretativa che sarebbe stata 
risolta nel giro di pochi giorni. 

Nei fatti invece, la convocazione sul comma 165 non è mai arrivata, e sul 
blocco delle assunzioni sono arrivate le norme contraddittorie ed incomprensibili già 
citate. 

 
In una situazione del genere, non possiamo fare altro che denunciare alto e 

forte il tentativo di questo governo di disarticolare le agenzie fiscali, fiancheggiare 
gli evasori e scoraggiare quanti lottano contro l’evasione fiscale. 

Ed è quello che stiamo facendo e continueremo a fare fino a che questo 
governo non cambierà la propria politica fiscale.  

E chiediamo ai lavoratori del fisco di appoggiare le nostre lotte per un fisco più 
equo e affinché il governo rispetti gli impegni presi con i lavoratori!!!!! 

 
  

L’UFFICIO STAMPA 


